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Sospensione dell’obbligo
vaccinale per l’età evolutiva
INIZIATI VAANNUNCIATA NELLA GAZZEUA UFFICIALE N. 147 DEL 27GIUGNO 2018

Ai sensi dell’art. 71 della Cosutuzione e deIl’art. 48,
in relazione all’at 7, della legge 25maggio1970 n, 352

‘(si ?tab4 la Regione Veneto (che ha una popolazione di cinque milioni di persone) con la legge
regionale n 7 del 23 marzo 2007 Ira sancito la sospensione dell’obbligo vaccrnale per l’età evolutiva
per tutti i nuovi natia partite dal 7gennaio 2008 cont,o ddte,ite, tetano,poliomiebte edepatite 8. In
seguito a questa derisione, Qndainento detòi copertura è ,rttentanrente monrtorato e unndagine.
condotta nella Regione durante il 2070 suLg cowW di nasc;ta 2G’3 (prima coMe cornioita
nel cambiamento), ira mostrato ora leggete dedhao dei tassi di copertura vacrinale per t’aUe la
c’arr;nzrnrr:peciequahcera tobbt:go pnma del200B. C:or;onosrante, i hveiò’ -imanyonoben sopra
lòbettiro del 95% basato dal Piano Nazronale di Pi e ve,, zio ne Vaccinala. Un iatten te valutazione di
questa esperienza potrebbe portare, nel tempo, a canrbiamenti legisiatM a irveilo nazionale

Queste parole comparivano il? giugno 2012cl ‘Venite 2010 survey on the ways of implemenring
national vaccination programmes” pubblicato su Eurosumeillance. Il percorso affrontato in Veneto
con la scelta di sospendere l’obbligo di vaccinazione e gestire unòfferta che ha comunque indotto
la popolazione regionale a vaccinarsi e a far vaccinare i propri figli senza vincoli legislativi è stato
un esperimento normativo che è perdurato per 10 anni. La Regione Veneto, nella totale libertà
vaccinale, ha mantenuto coperture vaccinali adeguate e in linea con quelle nazionali. Crediamo
che la sperimentazione veneta abbia ottenuto i ristrltatt desiderati, è tempo di estenderla a livello
razionale.

Il Governo ha motivato l’adozione del Decreto Legge del 31luglio2017 rr.73 in ragione di un calo
delle saccr’azior,i. a pregi’adizo della cosiddetta ‘imrrunit’a di grege& una forma di protezcre
generale indiretta due si ve,.hcherebbe con la vaccinaz:ene di una parte sgn,i;cariaa d: una
oopolaz.ene (> 95%).
[Immunità di greg;e r,ors è ttrtcaviad persé un paradigma scìer:3ico irconcroverso, tenuto conto,
tra le altre cose, che.

• ilcorceroèstasosvìkppa:o raccocliendostatislchedisoggenidivenutì ìmmurlioopoaver
conpacto raturalmer,:e la malattia;

• l’immunità di gregge si apporta alla specifica contagiosità della malattia e non alla
copertura vaccinale, per cui le soglie ottimali varierebbero molto per ogni singola profilassi;
con la conseguenza che la soglia del 95% appare del tutto arbitraria (Herd lmmtirrity’
Hìstory,Theoiy, Practice - Paul E M. Fine);

• studi documentano diffusioni di epidemie di malattie causate da soggetti sottoposti alla
vaccinazione, nonché in comunità vaccinate ben oltre la soglia del 95%,

• molti Paesi hanno copeiture vaccinali per la poliomielite largamente inferiori a quelle
italiane, senza che sia stato riportato alcun caso di malattia. L’Europa è stata dichiarata polio
(ree irel 2002, e l’ultimo caso risale al 1982;
il vaccino perla d he’ìte ronle’isce tina protezione personale, non è dìretto contro il certe,
non impedisce la sua c’rcolaziore perwi non è i” graoodr ottenere l’effetto grcgge,

• l’eparite 8 è una virus di natura epatica L’iniezore nella n. aggro’ parte dei casi si trasmette
cori l’uso d droga pervia endovenosa con scambio di siringhe, tramite rapporti sessuali non
protetti con pe’sor’e inhette,

• il vacc,’o an:’pertosse anualnerrte ri uso non :rnned’sce la trasrnss’orre del ba:te’tc che
ire è ‘I resconsab le

Il Decreto Legge del 31luglio2017 n.73 presta il fianco sotto I profilo scientifico a numerose altre
critiche. Nonostante quanto raccomandato anche dalla Cotte Costituzionale, il nuovo massiccio
obbligo vaccinale non prevede l’espletamento di alcun esame stu rischi potenziali di reazioni
avverse, una palese lesione del c.d. principio di precauzione Sono previste dieci vaccinazioni
mediante due tipologie di dosi, un esavalentee urr quadrivalente. ta legge non garantisce iii alcun
modo l’accesso a vaccini con componenti cliversificate e personalizzate (morrovalemntrl, per cui può
accadere che chi abbia già contratto la malattia per via naturale debba comunque sottoporsi alle
relative vaccinazioni, con un’inutile esposizioire ad uil rischio cli reazionnt avverse non giustificato da
alcun benel cr0 per sé e per la ccn’u’m rà. ti’ casistica sulle ieaz cnr avverse nec, na caldi rderirneir

relazione ad urla o-olIassi vaccinale cosi estesa soorattritro in un Paese ocvo la snrnriaiazio’le
dele sosoette reazionr awe’se rzgg rigo .‘ alcune regiorli percen:ual sotto l’i %
Vi serro nazioni in Europa dove la copert:rra vacciriale è ‘notte più bassa e cor—[rilque d:versa clic
in tal a, e dove alcune varcìniazion rese obbligatorie ìn Italia 100 sono ‘reppr’’e :oriocmplare ‘Fa
quelle zcuirztrve, senza c’re nessuno aobia sentito l’esreeimza di assur.ee una mn s,r’acos cogeire
i ilari epicI eir’ ologir i sul mm orbilio cm e sono si ari utilizzati come mnouvazìo ne prevale Ire per
l’approvazione del decreto hanno registrato focolai che hanno colpito in nettissima picvalcnza al
l% lersorle adulte escluse dalla fascia di età 0-16 soggetta all’obbligo di cui al mi I /312017

I ‘adoziorre della vaccinraziomne di nrassa Ira portato come cOiisogueiiza inc riiodmfrrazione della
opiderrirologia della malattia pei cui ora vengono colpiti di più adulti e barribiiar sutto lenire iii età,
rhe sorto a iriaggior rischio di fotone pru violerate.
[aspettndirnaggiorecriticitàdeld 1/31201 ìésenzaduhbiu rappmeseirtatndaldinrc’cjn all’accesso
in servizi enlucativi per I’iiifai,zia er caso di imiadernpimerrto agli obblighi vaccinalr F e «lo hhio che
oggi i nostri figli veirrjorio a contatto, nelle strutture scolastiche di ogni oiduure e grado, conrre iii
triti gli altri contesti ml’ sta m1rrutud:a’’n, col c’a ccorte di scogerni d’e noia serro stati s’:rt:’pcsr
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priiicipalrnente urna rrrisnmra mli sosregrro dell’obbligo non suppoctata da conrcrete evidenze
epidemiologiche, posto che anche in ipotesi di comrtagi, i nostri bambini anche all’interno degli
asili haniro rnfirrite possibilità dì verrire a contatto con adulti quali maestre, bidelli, craochs autisti,
pe’sonale della mmmrlizia, altri genitori La fascia dì età che va dalla nascita fino ai sei armi è un
petiodo londamantele per ia iorr.1ene Io sviluppo e la cmes c’ta dell’ odividuo \or. a caso t’at

del 0. Leg 65i10’t 7, rico’:oscrutane n’impo ‘terza, st’ttisoe il sistema integrato d’ odicazicce
ed istruzione per bambin. e le bambine la mi acà va dagli O ai 6 anni. La scuola dell’inlanrzia,
secondo quanto saraci:o daia Legge 5312003, coc,core patrotare all’educazio’’a, allo sviluppo
effettivo, psìcorotorio, rognitru, sociale [...: promuove le porerz,alità dì aotoro’nia, creat’vìtà ed
app’endmento; nsoicsiraun’’effettmvaecrcagIianzadaCecpponcnitàedccative.I lffertaliiaotesoti
finalità, pur non essendo obbligatoria, la scuola dell’i irlanzia iieratra pienameirte nel sistema
educativo di istrcizìoiae e fonmaziorae, non a caso, la progettazione edcrcativo-didaitica elaborata
dalla scuola dell’infanzia prosegue poi nel grado scolastico successivo, fa cui programmazione si
innesta necessarìamente sulla precederate formando uma curricolo verticale che ha come finalità
primaria la formazioire dell’individuo,
Il CCNL, da poco sottoscritto, definisce all’art. 24 la scuola come ‘comunità educarrte’ dì dialogo,
ricerca, especieraza sociale informata ai valori democratici e fìnali2zata alla crescita della persona in
tutte te scie dimensioni, Ecco perché la scuola non può e non deve escltudere, ma deve accogliere
tutti serrza discriminazione alcurra
Non esiste in Italia alcuna indagine sui ‘apporti Ira rischi e benefici per il singolo, terauto cp’rto
clic ci si socroponae a vaccinazioni per malattie eradicate (come la polìomielite) o coi’ uncid,r
bassissima - se bn nulla, come il tetano ‘ esponendosi ad un rischio rnGn calcolato dì reaior,i
a’,aerse, che possono portare anche a prohlematicne gravissima, saio a condurre alla morte,
Ai iìni dei’eventuale ese”,zione dalla vaccinazione per rag’uoì mediche, complicazioni sanita’ia
znc’—e gravi o comclesse che spesso coinvolgono il s’scema ìmm’uii’tario dcv manco essere accertate
dal uadia:ra dzll’ASL acri ootemndo a ijflg a’nalersi dì certificaziorì di mecrci specialisti; Oli
stessi pediatri che oggi però esitano e indugiano nel mettere per iscritto un differirnento e/e un
esoraero aiaclme nei casi in cui questo sia indicato come prudente e necessario da specialisti, e
persino in quei casi in cui fa “Guida alle controirrdicazìoni” redatta da Aifa consiglia prudenza. Ciò è
da imputare al (atto che si è venuta a creaie una sorta dì ‘tabù’ intorno alla questione vaccini, e chi
osa applicare il semplice prìrrcipìodi precauzione, in nelazione a casi cliriici particolari, rischia di fatto
di veder lesa la propria reputazione Questo è uil aspetto molto problematico che sta,gettarrdo nella
disperazione ceratirraìa di famiglie cime oggettivamente hanno nrotìvazìoni concrete per chiedere
approfondimenti nredici, o che harmiao subito effetti avversi da vaccinazioni precedentemente
elfettcrate Il clima mediatico e politico che si è creato attorno a questo argomerrto è tale da
rate’e in serio pericolo la I bertè di esercitate la pro’essione medica in coscienza e autonomia.
n’torno al cuPe or raccemardozo’ne e non obbligator’età sorti’ebbe anche l’effetto di talete
crediti celb corndìz’one di propone le vaccrnaz,cni con serenità e ce nla dovuta obiettività: una

pratica medica dunque consigliata, un dialogo costrtittivo e noia in contrasno, la possibilità di una
oersonalìzzazione del trattamento del s’tagolo oaziente, senza che il preaiudizio e il [more di
ripercussoni enrr no in queste dì”amche che dovrebbero essere e rimanere esclusivamente di
tipo pc&esstortale, medico e sc.entifico.
Per le cause allo Stato dì richiesta di indennizzo a seguito di reazione asnrersa ai vaccini, il decreto ha
introdotto uia pesante aggravio costituito dalla irecessità di estendere il giudizio anche all’AlrA,che
in realtà non avrebbe alccina legittimazìonae. Sì ritiene che tale previsione sia nrinata a precludere
ira toto la possibilità, costi tu zio o al mente garantita, per i cittadina i sfom tu nati che Iran no subito un
danno dalle vaccinazioni di accedere agli indennizzì previsti dalla I. 21D/92.
Con questa proposta di legge sì vuole ribadiie l’opportunità di mitornrare ad un regime di
raccorrmandaziorre delle vaccinazioni, supportata da coerenti campagne informatìve che ìrrducanro
le famiglie e compiere per i propri figli scelte consapevoli e dn responsabilità, sottraerndo allo
Stato, ira assenza cli cnrgeuze, scelte cime devono comnnpetere esrlusivanreaate ai genitori, anche
con il suppe:to o nigure ne’Jnrhe Iroe’e da cond-zoraementi poi liti ed econonrmcr, ed a: nuoti
deve essere ga’ac to l’accesso agli esamin pre-vaccinaln urli ad evidenz ane cx amate eventuali

‘ed’nsposizon. a rezz,omni awerse La Ccmu’riissora Parlznnenta’a d’ ‘rch ‘esma “Uranio irriposer’to’,
oltre che suggerì’e pe: ‘ nastri milita’ì ital’anì la so’um:raistraz’onre di massimo cinque vaccini
monovalenti, ha pres’sto una serie di esami p’evacci’anli O,iestn esami non sorro frutto ci

e!uoub’az.orn: cervaileticre, la Connni iss,giie Per lcre ‘tare ra seI’ pI cemante rrchmnsco a: ie case
ì,inmaceutrclme le schede tecniche mIei prodotui e l’annalnsì rlella mopiosa documentazione ha rilevato
come fossero ben 22 i est pre vacnriali suggeriti e dmsattesn dall’attuale normativa.
A molti mesi di distanza dal dibattito, ormai sopito, che ha interessato il decreto, e con un rinnovato
rlmma politico più attorno ai valori liberali della Repubblica, ai diritti fomrdannentahi delle famiglie
e ari una con netto co rr (mi i o scie in tifi so, auspicla ia nano che si crei no le co indizio or per cmi ma seria ed
equilibrata nidìscussioire di tutta la raratemra, improntata a rinsaldare l’alleaiiza Fra lo Stato ed i
i ittadirnì scille scelte comnsapevoln e libere clic rirteressanno la salute L’Europa stessa, nel redigere
la recente ratifica, ha previsto mmd lotta alla disìnrformazione e, come acquisito animai dall’opinione
pubblica, il dl 73)2017 è armrv,ito agli miami nella rrorlara roma inìstificazionn e latsmlmraaiamri
‘nel ar’che da parte di eroe:’: le, m:narmiimm cIao hanno a:,rrermrat) il chnsnacro tra tatu e oitcyJt’ai
:ì_,mnlrir.nclmpan 2&,P;n’nrtidi ‘ar.e’m:i’icato ‘:Iramtid’nir.at in ss’ni’.m’pnmnorc’iriir:trlev;scvida l’cr
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